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Borsa 
In rialzo 
Mib 787 
(-21,3% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Buona 
ripresa 
Il marco 
a 756,35 

Dollaro 
In frenata 
sui mercati 
In Italia 
1118,7 lire 

ECONOMIA ^LAVORO 

Scompaiono tre «sigle» (Cassa di Roma, 
Santo Spirito e Banco di Roma) e nasce 
il più grande istituto del paese con 107mila 
miliardi di raccolta: è la Banca di Roma 

Mentre la concorrenza è paralizzata, 
il duo Capaldo-Geronzi vara un «polo» 
forte di 1200 sportelli. L'ex ministro 
del Tesoro agli affari intemazionali 

Roma, la cassa è diventata superbanca 
La fusione operativa da oggi, Carli consulente «speciale» 
(iiudu Carli è stato nominato consulente per la fi
nanza intemazionale e per le iniziative ali estero 
della Banca di Roma Un segnale che indica la vo
lontà del gruppo di rafforzare la propria presenza 
internazionale Quanto ali Italia, dopo la fusione 
Cassa di Roma-Santo Spinto diventa operativa da 
oqpi anche la fusione col Banco di Roma E nasce la 
più grande banca del paese 

GILDO CAMPESATO 

• • fOMA Quando venne an 
nuik at.i nel novembre del 
1 )90 si prise imnudiatamen 
te I i| pcllativo di >suptrbarica 
di (nulio Andreotti» Leon mol 
te buone ragion i secondo al 
cimi Dalla progettata fusione 
di ( av>a di Risparmio di Roma 
Banco di Santo Spinto Banco 
di Koiti i dovtva infatti nav ere 
il colosso numero uno del si 
stima creditizio italiano la 
Bai ca di Roma Gli uomini 
chiamati a dirigere I operarlo 
ne erano il direttore generale 
O sare Geronzi ed il presiden 
li l'< l'i unno Cap lido perso 
n tti(i ci sp ino de I mondo fi 
n in/i in i it iliano m > ani hi 
pi rsoiK uinx. per comunali 
z i politica e r ipporti persona 
li il Divo Giulio Re di Roma 

Appoggi politici a parte il 
vero capolavoro di Gcronzi e 
Cnpaldo ò stato di avere il co 

raggio di disegnare un proget 
to imprenditonale di grande 
respiro e di riuscire a mettere 
in piedi la superbanca un o 
pera/ione mai riuscita a nessu 
no in precedenza E neanche 
dopo a dire il vero II mondo 
bancario italiano si muove a 
ritmo di lumaca stretto tra veti 
politici paralizzanti e conscr 
vatonsmo (anche di poltrone) 
dei suoi protagonisti diretti i 
banchieri Lo si è visto dai ri
sultati della legge Amato, uno 
strumento nato per trasforma 
re le banche pubbliche in spa 
e consentire fusioni ed incor
porazioni tra i vari istituti I e 
tiasforma/ioni societarie soi.o 
avvenute le fusioni e le incor 
poraziom molto meno Basti 
pensare al nodo irrisolto delle 
Casse di Risparmio all'isola
mento della Bnl agli incerti de
stini dell Imi allo stato coma 

Ente Cassa di 
Risparmio di Roma! 

Cassa di Risparmio 
di Roma 

Holding s.p.a. , 

67,55% I 
10,08%, BANCA DI ROMA 13,35% 

Il presidente della Banca di Roma Pellegrino Capaldo Nel grafico gli assetti societari del 
nuovo super-gruppo bancario da oggi operativo a tutti gli effetti 

toso delle Casse Rurali In tutto 
questo panorama di stagna
zione se si esclude l accordo -
più limitato - tra San Paolo e 
Crcdiop I unica vera grande 
operazioni andata in porto e 
stata proprio ciucila della Cas 
sa di Roma 

I primi mattoni del nuovo 
edificio bancano sono stati po
sti ancora nel maggio del 1988 
quando 1 In mise in vendita il 

Banco di Santo Spinto e la Cas 
sa di Roma si fece avanti per 
I acquisto 765 miliardi per >l 
51% del capitale, si convenne 
nel febbraio del 1989 Prodi 
allora presidente dell In utiliz
zò quei soldi per ricapitalizza 
re il Banco di Roma desidero 
so di denaro frese 3 Iniziano le 
operazioni per la fusione di 
Cassa e Santo Spinto Nasce 
cosi nell ottobre .990 la Ban 

ca di Roma controllata per il 
65% dalla fondazione Cassa di 
Risparmio e per il 35% dall In 
Ma il colpo grosso di Gcron/i e 
Capaldo e messo a segno nel 
novembre de! 1990 quando 
viene annunciato I arrivo del 
Banco di Roma ad una nuova 
holding tra Cassa di Risparmio 
ed In verranno infatti conferiti i 
pacchetti azionari di controllo 
di Bancoroma e Cassa di Ri 

sparnno ÈI alto di nascita del
la più grande banca italiana 
Carli allora ministro de! Teso
ro (inna d urgenza i decreti 
per i vari aumenti di capitale 
Alla primitiva fusione tra Cassa 
di Risparmio e Banco di Santo 
Spinto (operativa dal 1° marco 
1991) può ora aggiungersi I ul-
tenore e definitiva fusione con 
il Banco di Roma Fra stanotte 
e domani lutti gli sportelli del 

Banco cambieranno logo ed 
insegne dai tre istituti non ne 
resta che uno la Banca di Ro 
ma 

I! nuovo gruppo si presenta 
sul mercato con 24 000 dipen 
denti 1 200 sportelli che di
venteranno 1 500 il prossimo 
anno una raccolta di 107 000 
miliardi ed un nsultato lordo di 
gestione di 1 700 Ma si pie 
senta anche con un accordo 
potente con 1 Ina per una col
laborazione commerciale che 
ancora una volta grazie ad un 
tipico blitz del duo Capaldo-
Geronzi ha lasciato di sasso la 
concorrenza delle altre ban 
che Fortissimo in Lazio e 
Campania il nuovo gruppo 
mostra ambizioni aggressive 
anche nel resto del paese E 
poi e è I estero la decisione di 
chiamare Guido Carli quale 
consulente per la finanza Inter 
nazionale 6 il chiaro segnale di 
una voglia di espansione di un 
gruppo che presente in 28 
paesi 6 già il più rappresenta 
tivo fuon Italia Ma la sfida più 
difficile è quella del mercato 
interno e della qualità dei ser 
vizi alla clientela Molto »i gio 
chera sulla capacità di fondere 
mondi diversi E non sarà faci
le anche se le difficoltà del 
matnmonio tra Cassa e Santo 
Spinto potranno fornire un'uti
le espenenza 

Imprese in crisi. In uno studio come è nato e quali conseguenze ha il grande crollo industriale del 1991 

Mediobanca: la festa è finita davvero 
Risale al 1991 oltre un anno fa, il crollo dell'indu
stria italiana con la riduzione dei ricavi sia all'inter 
no che ali estero Gli utili sono scesi di dieci volte da 
novemila a novecento miliardi di lire Lo documen
ta ora Mediobanca pubblicando 1 dati di 1790 fra le 
madori società del paese Lo studio dimostra che 
si è perduto un anno e anche la sproporzione fra 
realta e progetti 

RENZO STEFANELLI 

• i KOVIA È proprio sul mi r 
e ito interno pai che nelle 
esportazioni the I industria 
italnna ha pirso colpi con il 
solo si Kore alimentare in ere 
scita del 7 " L u nimica ha ri 
dotto le venditi del 6 5* la 
metallurgia le ha pure ridotte i 
settori tessile e meccanico-
ilrttronico hanno incrementi 

inferiori ali inflazione quindi 
perdono anch essi Eppure i 
consumi erano ancora in au 
mento ne! 91 

Nell indagine Mediobanca 
le cause appaiono limpide 
perchè gli investimenti si sono 
ridotti in proporzione al valore 
aggiunto che a sua volta ripie
gava a causa del minor volume 

di vendite Cercare la produtti
vità del lavoro in questo scena 
no di arretramento sul piano 
dei capitali e della gestione e 
pretestuoso Se isoliamo i dati 
delle piccole imprese vedia 
mo anzi che la riduzione de 
gli investimenti 0 iniziato nel 
1990 Si noti che persino il set 
tore alimentare in progresso 
sul mercato ha ridotto il valore 
aggiunto e quindi i margini per 
investire 

La divisione delle imprese 
fra «privati» e «pubblici» è indi
cativa sia dell origine della cri
si che del modo in cui è stata 
gestita Le imprese private 
hanno ancora 112 Ine di capi
tale proprio per ogni 100 lire 
che hanno preso in prestito 
mentre le imprese pubbliche 
hanno 68 lire propne ogni 100 
di debito Volendo portare le 

imprese pubbliche a 100 lire 
proprie per 100 di debito biso 
gnava ricapitalizzarle per 12 
mila miliardi Per raggiungere 
la parità con i privati la ncapi 
talizzazione dovrebbe essere 
almeno dell 80% 

Dunque nella crisi indu
striale del 1991 è venuta meno 
la responsabilità dello «Stato 
propnetano» circa le strategie 
industriali La denva che è se
guita ha effetti che si aggrava
no giorno per giorno in quanto 
si è fatto ricorso a debiti fman-
/ian che hanno raggiunto i tre 
quarti della massa di denaro 
generata nelle aziende 

Non che le banche siano 
state tanto generose I mezzi 
forniti alle imprese dalle ban 
che nell ultimo decennio sono 
stati di 13 347 miliardi per le 
imprese pubbliche e 32 349 
per le private In pratica le im 

prese pubbliche impovcnte 
dal lato dei capitali propri 
hanno visto ridotta anche la 
«leva» del capitale di prestito 
Un pò come accade ai Tesoro 
che pagando una grande 
massa di interessi si indebita 
semplicemente per il «servizio 
del debito» piuttosto che per 
fare nuovi investimenti 

L inaridimento delle fonti 
dello sviluppo sono ali origine 
del peggioramento in altre di 
rezioni II numero degli operai 
e intermedi diminuisce per 
I insieme delle 1790 imprese 
da 755 a 722 mila in un anno 
per le imprese pubbliche da 
216a2I9mi Iae per quelle pn 
vateda538a513mila Fermio 
ridotti gli investimenti la nstrut-
tura7ione avviene per acquisi
zioni (con eliminazione di 
doppioni) chiusura dei repar 

Il più arretrati spartizione dei 
mercati Non è solo la nuova 
tecnologia a ridurre i posti di 
lavoro ma anche la mancanza 
di innovazione tecnologica di 
processo e di prodotto quale 
terreno principale della con
correnza 

Altra indicazione delle con 
seguenze derivanti dal «restrin
gimento» industriale è 1 au
mento dei costi di servizi ac 
quistati ali estemo Le imprese 
pubbliche hanno acquistato 
servizi esterni pari al 23 3% del 
latturato quelle pnvate il 
20 2% In condizioni normali 
acquistare servizi esterni è un 
risparmio di costi Se mancano 
però i capitali la scelta può es
sere obbligata e comportare 
costi maggiori 

Una drammatica mancanza 
di «carburante» ha colpito dun 
que 1 industna italiana nel 

1991 Può essere che su ciò ab
bia influito I apertura ai merca 
ti europei e I alto costo del de 
naro Sotto questo profilo e tut 
la da valutare - senzo aspettare 
il 1993 - la manovra mondana 
in corso Anche il giornale «24 
Ore» sembra cominci a render 
si conto che il costo della dife
sa della lira non e solo a canco 
delle nserve valutare ma so
pratutto da quantificare (si 
parla già di cinquemila miliar
di per questo ultimo penodo) 
in termini di costo dei capitale 
per le imprese II costo cre
scente del capitale è ali origine 
della falcidia subita dai profitti 
imprenditonali che diventa 
evidente nei bilanci 1991 pour 
avendo operato già negli anni 
precedenti Ora questa situa
zione è precipitata e non si ve 
de via d uscita 

Monopoli nei porti 
Procedura Cee 
contro l'Italia 
mi ROMA Sul front-- del oor 
fononi < mai pai e Dopoché 
a Oenov 1 armatori t camalli 
avivmo raggiunto un ) difficile 
intesa per «regol ire» i° opera 
ziom di carico e scarico sulle 
baili lune dalla Cee ai riva ima 
nuova tegola siili luilia l.a 
Commissioni euiopea ha in 
f itti ikx iso di aprire u la prò 
ni lura d infrazione nei con 
fronti dell Italia per la gestione 
di i porti in regime di munopo 
ho da parte dclli società por
tuali U» notizia e arrivata ieri 
da BruxHles 

l esecutivo comunità io ha 
infatti dato il via libera al invio 
al governo di Roma di una let 
tt ra rontenente ' awi 4 o di 
messa in mora Secondo Bni 
xelks le lutonta itilianc non 
han io idempiuto ai pn ìcipi 
fissati da una recente seni1 nza 
della Corte di Giustizia Ce.- del 
lussemburgo In particolare 

nel mirino del Commissario al 
la concorenza Leon Bnttan è 
finita la legislazione italiana (il 
codice di navigazione) che at 
tribtnsce alle compagnie por 
tuali il dintto esclusivo sulle 
operazioni di sbarco imbarco 
e movimentazione delle merci 
nelle are" portuali Brittan 
ivrebbe ntenuto insufficienti 

gli interventi amministrativi fi 
nora attuati dalle autorità ita 
liane per sanare la situazione 
IA decisione presa dalla Com 
missione secondo gli esperti 
potrebbe agevolare il ministro 
dei trasporti Giancarlo Tesini 
ad abrogare gli articoli del co 
dice della navigazione messi 
sotto accusa dall'esecutivo co 
nuinitano 

Il governo italiano ha ora 60 
giorni di tempo per varare una 
legge che abolisca il monopo 
lio delle compagnie dei por 
tuali negli scali nazionali 

Dibattito alla Camera sulla Lancia di Chivasso. Novelli: «Nuove speculazioni in vista?» 

Una polìtica industriale per l'auto? 
Non esiste, il governo «copia» la Fìat 
Su Chivasso il governo - chiamato in causa alla Ca
mera da Pds, Rifondazione e Rete - si limita a regi
strare l'accordo Fiat-sindacati Con Pizzinato, gli ex 
operai La rizza e Azzohna denunciano l'assenza di 
una politica di settore Come per il Lingotto, specu
lazione in vista anche per l'area di Chivasso', si 
chiede Novelli «Non ripeteteci che Agnelli investirà 
40mila miliardi» E puntualmente il sottosegretario 

QIORQIO FRASCA POLARA 

M ROMA Chiusura della 
Lancia di Chivasso qual è I o-
pinione del governo non tan
to e soltanto sulla polverizza
zione di un forte nucleo di 
operai e colletti bianchi ma 
anche e soprattutto sui nodi 
irrisolti (ed anzi sempre più 
intricati) della politica indù 
striale dell 'auto' 11 governo 
non ha nuli altro da dire che 
nfenre I opinione della Fiat È 

quel che ha fatto il sotlosegre 
tano De ali Industna, Luigi Fa 
race rispondendo len mattina 
alla Camera alle interpellanze 
con cui Pds, Rifondanone e 
Rete avevano posto con forza 
la questione del nuovo ndi 
mensionamento degli im
pianti Fiat al Nord proprio 
mentre il monopolio Agnelli 
rastrella nuovi finanziamene 
per gli impianti a Melfi 

Il dibattito a Montecitorio 
ha anzi fatto registrare un epi
sodio assolutamente grotte 
sco ma perfettamente illumi
nante dell atteggiamento del 
governo Nell introdurre il 
confronto, Rocco Larizza -
operaio Fiat a Mirafion sino a 
quando nell apnle scorso 
non e stato eletto deputato 
nelle liste deila Quercia - ave
va messo le mani avanti «Per 
carità dopo tutte le bugie di 
Agnelli e Romiti sulle cause 
internazionali della crisi del-
I industria automobilistica ita
liana - aveva detto - il gover
no non ci venga a ripetere che 
la Fiat investirà 40mila miliar 
di, propri o dello Sialo' nei 
prossimi anni La questione 
che poniamo è altra quali so 
no le scelte del governo per la 
politica industriale di un setto
re cosi delicato' Oggi persino 

la Spagna batte I Italia nella 
produzione auto» 

L ingenuo sottosegretario 
non si aspettava quesl affon 
do e soprattutto non I ha sa 
puto parare ben guardandosi 
dal correggere la velina che gli 
avevano preparalo Farace si 
e rimevso ali accordo Fiat-sin-
dacali (che prevede il recupe
ro di 1 250 dipendenti nel po
lo tecnologico, il trasferimen 
to di altri a Mirafion incentivi 
per prepensionamenti, ma 
niente per gli addetti a mense 
e pulizia) sostenendo che sa
rebbe «un importante passo 
per la riorganizzazione del-
I industna automobilistica» 
Del resto ha aggiunto, «la Fiat 
prevede investimenti per 
40milc. miliardi » 

Le repliche7 Un coro di pro
teste naturalmente Per il ri
fiuto di un qualsiasi intervento 

per orientare e condizionare 
ie scelte dell industna auto
mobilistica (lo ha fatto I ex se
gretario confederale della Cgil 
Antonio Pizzinato nel conte
stare anche .1 ritardo Fiat di 
comunicare I esatto contenu
to delle intese per la cessione 
della MaseratO per il fatto 
che il governo continua a non 
chieder conto alla Fiat dell u 
so dei finanziamento pubblici 
(Angelo Azzohna, Rifonda-
zione anche lui ex operaio al
le carrozzone di Mirafion), 
per gl'inquietanti interrogativi 
sulla sorte dell'area di Chivas
so «Non è che la Fiat - ha 
chiesto Diego Novelli, Rete -
sarà lasciata libera di imporre 
alla collettività un altra opera 
zione speculativa sull'area di 
Chivasso come ha già fatto 
con il complesso del Lingot
to?» 

Cd settennali 
richiesta doppia 
dell'offerta 
Tassi in forte 
aumento 

Rendimenti netti in crescita di 2 pur'i e mezzo percentuali 
nell asta relativa ai Cct settennali di inizio agosto i primi col 
locati senza fissazione del prezzo base 1-a richiesta d'"gli 
operatori è stala molto elevata 5 066 miliardi a fronte dei 
2 500 offerti tutti assegnati agli operatori II prezzo di aggiu 
dicazione e risultato pan a 94 40 lire per ogni 100 di valore 
nominale a cui comsponde ur tasso annuo 'ordo del 
15 92% e netto del 13 90% contro rispettivamente il 13 14'S 
e 1 11 47/u della quarta tranche dei Cct settennali di ini'io 
giugno collocati il 16 luglio scorso 11 prezzo di esclusione ò 
stato di 93 50 lire mentre le nehieste a prezzi inferiori al 
prezzo di esclusione sono state 11 per un importo di 615 mi 
liardi 1 Cct assegnati dovranno essere regolati il prossimo 1 
agosto con la corresponsione di 3 giorni di dietimi di interes 
se Nella foto il ministro del Tesoro Piero Barucci 

Borsa: slitta 
a lunedì 
la liquidazione 
di luglio 

La liquidazione del mese 
borsistico di luglio 1992 slitta 
a lunedi 3 agosto Lo ha sta 
bilito la Cons^b in segui'o 
alla comunicazione del Co 
mitato direttivo degli agenti 
di cpmbio della Borsa di lo 

• • " • • ^ ~ ~ ~ " ^ ^ ^ ^ n n o m C U | S| | d presente 
«che con il supporto tecnico assicurato dal ced Borsa e dalle 
strutture operative della Banca d Italia n esito alla liquida 
zionc coattiva prevista nella giornata del 31 luglio sarà pos 
sibile procedere alla liquidazione mensile nella giornata di 
lunedi 3 agosto» La liquidazione coattivi riguarda le posi 
zioni dell agente di cambio torinese Nicola Cavallo che ha 
giovedì ha dichiarato alla stanza di compensazione di non 
poter far fronte agli impegni della liquidazione del mese 
borsistico di luglio 

Condono case 
e canone Rai 
Il condono 
parte oggi 

Da oggi i contribuenti pò 
Iranno pre untare le dichia 
razioni relative ai condoni 
sui redditi da fabbricati e sul 
canone televisivo Per le prò 
pricta immobiliari e e lem 
pò fino a 31 dicembre 

^ • " " " • " " ^ mentre per I abbonamento 
Rai il termine scade il 31 ottobre £ quanto stabilisce un de 
creto del ministro delle Finanze Giovanni Goria pubblicato 
sull ultima Gazzetta Ufficiale che 'issa le modalità della sa 
natona contenuta nel decreto legge approvato dal Consiglio 
dei ministn dell 11 luglio scorso per contenere il deficit pub 
blico I contribuenti che non hanno dichiarato redditi da 
fabbricati devono presentare la dichiarazione integrativa al 
1 ufficio delle imposte dirette oppure al centro di servizio 
competente I detentori di apparecchi Mdiotclevisivi che 
hanno omesso di pagare il relativo canone d abbonamento 
deveno versare quanto do"uto con una maggiorazione del 
10% 

Tirrena: 
naufraga 
il piano 
di salvataggio 

Naufraga in i n nulla di fatto 
la soluzione prospettata dal 
I Ama per h Tirrena di «liqui 
dazione pilotata» Al termine 
di un incontro svoltosi ieri a 
Milano fra le dieci maggiori 
compagnie assicuratrici 

^ * ^ ^ " (che rapprese ntano per cg-
ge almeno il 50S del mercato re auto) li verdetto sulle ipote 
si di intervento suggente dall associazione nazionale delle 
imprese assicuratnci ò stato negativo Nei fatti 1 ipotesi non 
e stata votata ali unanimità da tutti i partecip iiiti ali incon 
tro impedendo cosi il raggiungimento di quel 50c\ di quota 
del mercato re auto necessaria a far passare la proposta Di 
questo precisano fonti accreditate 0 stato m'ormato subì 
to il ministro dell Industna Giuseppe Guarino che venerdì 
scorso aveva chiesto ali Ama d' invitare le 10 compagnie 
(Generali Gruppo Sai Ina Assitalia Fondiana Toro Ras 
Ùnipol Reale Mutua Lloyd Adriatico e Milano i a formali/ 
/are per iscritto una adesione al piano di salvataggio 

Chiuse da ieri 
le grandi 
industrie 
di Torino 

Sono iniziate ieri le ferie p"r 
circa duecentomila laveira 
tori dell indù .Ina di Tonno e 
provincia La Fiat tennina gli 
ultimi due turni al e or" 16 e 
alle 22 per riprendere il 31 
agosto prossimo \x lime di 

^ • " " ^ " • " " " ^ ^ — produzione si fermeranno 
completamente e la direzione ha deciso di utilizzare qui sto 
periodo per i lavon di manutenz'one Nel settore auto sono 
circa 45 mila i lavoralon che avranno a d ispos tone quattro 
settimane di nposo (e non tre com era fino a qualche anno 
fa) Non hanno dovuto aspettare la chiusura della f ìbbnea 
invece gli altri 55 mila dipendenti in cassa integrazione dal 1 
settembre scorso Le altre industne pnncipali di Tonno ed 
hinterland iniziano le fene con qualche giorno di ritardo la 
Michehn e la Pirelli dal 3 agosto al 21 la Ceat dil 3 al 25 il 
Gftdal3al28 la Lavazza di Settimo dal IOall 11 laCmzano 
dall 8 al 24 

FRANCO BRIZZO 

Piaggio, critiche all'accordo 
Mussi (Pds): «Subito 
un incontro col governo 
per rivedere tutta l'intesa» 
• i PONTEDERA (Pi) «Il go 
verno entro la settimana pros 
sima convochi un incontro 
per cambiare il contratto di 
programma con la Piaggio» 
Questo è quanto il Pds chiede 
al Governo in mento alla vi 
ccnda Piaggio, e al trasfen 
mento in Campania delle offi 
cine meccaniche della più 
grande fabbnea dell Italia cen 
trale len Fabio Mussi coordi 
natore dei problemi dei lavoro 
dei gruppi parlamentari Pds è 
venuto a Pontedera Propno ic 
ri in fabbnea sono .niziate le 
ferie Giovedì i lavoratori ave
vano bloccato la linea ferrovia
ria per dimostrare comunque 
come la mobilitazione (osse 
ancora alta Ora istituzioni e 
sindacati locali sono impegna 
ti a bloccare il finanziamento 
del contratto Incontrando il 
sindaco di Pontedera e il con 
sigilo di fabbrica Mussi ha 
espresso la posizione del Pds 

suil intera vicenda «Chiedia 
mo che il governo incontn ì 
sindacati e le istituzioni locali 
per cambiare il contratto di 
programma \JS garanzieoccu 
pazionali i di investimenti prc 
sentate dall azienda non ba 
stano» «Nel rispetto delle auto 
norme di v (lutazione ha poi 
ribadito Mussi riteniamo no 1 
saggia la firma apposta dal sin 
dacato nazionale e espnmia 
mo le nostre cntiche L, intera 
opera/ione favorisce in quesd 
termini da una parte I assi 
stenzialismo di tenore di una 
parte della De e dall altra il le 
ghismo Se la legge 64 viene 
usata cosi si favoriranno solo 
le forze della disgregazione 
Noi vogliamo il contrano Oc 
corre che garanzie di occupa 
zione e una pane degli investi 
menti siano destinati a Ponte
dera e rendano quindi questi 
investimenti a caraltire ag 
giuntivo» 


